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Milano, 8 luglio 2021 
 
 

RECEPIMENTO DIRETTIVA SUP 
 

Proposte di criteri per l’individuazione del monouso per imballaggi alimentari soggetti all’applicazione della Direttiva 
 
 
La Direttiva 2019/904/UE, conosciuta come SUP – Single Use Plastics – è stata pubblicata il 12.06.2019 ed è relativa alla riduzione dell’incidenza di determinati 

prodotti in plastica sull’ambiente. Il disegno di legge di delegazione europea 2019-2020 delega il Governo a recepire nell’ordinamento nazionale anche la Direttiva 

(UE) 2019/904 del Parlamento Europeo e del consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente, nota 

anche con il nome Direttiva SUP. 

Il sistema regolatorio è certamente complesso e difficile da indirizzare per contrastare cosa e come contenere l’inquinamento che il genere umano provoca.  

Al riguardo, la Direttiva SUP definisce il prodotto di plastica monouso come “il prodotto fatto di plastica in tutto o in parte, non concepito, progettato o immesso 

sul mercato per compiere più spostamenti o rotazioni durante la sua vita essendo rinviato a un produttore per la ricarica o riutilizzato per lo stesso scopo per il 

quale è stato concepito” (Art. 3 Definizioni).  

Un’ulteriore specificazione sul punto è fornita dal considerando 11 in cui è esplicitato che: “I prodotti di plastica monouso possono essere fabbricati a partire da 

un’ampia gamma di materie plastiche. […] La plastica fabbricata con polimeri naturali modificati o con sostanze di partenza a base organica, fossili o sintetiche 

non è presente in natura e dovrebbe pertanto rientrare nell’ambito di applicazione della presente direttiva. La definizione adattata di plastica dovrebbe pertanto 

coprire gli articoli in gomma a base polimerica e la plastica a base organica e biodegradabile, a prescindere dal fatto che siano derivati da biomassa o destinati a 

biodegradarsi nel tempo. […]”. 

Molte iniziative sono state create indirizzandole all’inquinamento dei fiumi e dei mari, inserendo nelle attività divieti, restrizioni, riutilizzi.  

Con ogni probabilità non saranno i divieti indirizzati ad alcune categorie di manufatti discriminandone altri, a risolvere la problematica dell’inquinamento, quanto 

una grande e importante campagna di formazione e di educazione.  

Di certo legate alla SUP non vi sono solo le restrizioni ai monouso in plastica ma anche la sostenibilità della distribuzione e del consumo dei prodotti alimentari 

ovvero la durata di quest’ultimi se imballati in modo corretto. Un ulteriore tema di grande discussione è rappresentato dai materiali “bio-based” ovvero plastiche 

biodegradabili e compostabili. Questi sono polimeri modificati ed è intenzione della Direttiva considerarli alla stessa stregua delle plastiche. Il recepimento della 

Direttiva è delegato agli Stati membri che dovrebbero emettere la relativa normativa. 
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Il Parlamento italiano è al lavoro per definire il decreto di recepimento e al momento sembra indirizzato a creare alcune regole che di discostano dalla Direttiva 

europea, in modo particolare escludendo dal divieto le plastiche biodegradabili e compostabili.  

Riferimenti normativi: 

- Direttiva Europea 2019/904/UE “Sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente” – obbligo di recepimento 

da parte degli stati membri entro il 3 luglio 2021. 

- Disegno di legge italiano di delegazione europea, nella versione attuale disponibile, riporta “facendo salvi i prodotti in plastica monouso 

biodegradabili e compostabili”. 

La Direttiva 904 mira, in primo luogo, a prevenire e contrastare il fenomeno del “marine littering” attraverso l’introduzione di norme includendo: 

- Riduzione del consumo 

- Restrizioni all’immissione nel mercato 

- Requisiti di progettazione 

- Requisiti di marcatura 

- EPR 

- Target di raccolta differenziata 

- Misure di sensibilizzazione. 

Le linee guida per migliorare il livello di circolarità dei manufatti in plastica possono essere riassunte nei seguenti punti: 

- Durabilità e riutilizzo 

- Contenuto di materiale riciclato 

- Produzione di manufatti di alta qualità con riciclati  

- Limitare monouso 

- Informazione sui prodotti utilizzando passaporti/etichette 

- Associare livelli elevati di prestazioni all’ottenimento di incentivi. 

La sintesi delle norme con i relativi prodotti contemplati è riportata nella seguente tabella: 
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Riduzione del 

consumo 

(art. 4) 

Restrizioni 

all’immissione 

sul mercato 

(art. 5) 

Requisiti di 

progettazione  

(art. 6) 

Requisiti di 

marcatura  

(art. 7) 

EPR 

(art. 8) 

Target di 

raccolta 

differenziata 

(art. 9) 

Misure di 

sensibilizzazione 

(art. 10) 

Contenitori per alimenti        

Tazze per bevande        

Bastoncini cotonati        

Posate, piatti, mescolatori, cannucce        

Aste per palloncini        

Palloncini 
 

 
      

Pacchetti e involucri        

Contenitori per bevande, relativi tappi e 

coperchi 
       

Bottiglie per bevande        

Contenitori per alimenti, bevande e 

relativi tappi e coperchi in EPS 
       

Filtri di prodotti del tabacco        

Salviettine umidificate        

Assorbenti e tamponi igienici        

Sacchetti in plastica in materiale leggero        

Attrezzi da pesca 
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Si riportano i dettagli delle singole indicazioni per i relativi prodotti interessati: 

RIDUZIONE AL CONSUMO 

L’Art. 4 della Direttiva introduce l’obbligo per gli Stati membri di adottare le misure necessarie per conseguire una riduzione ambiziosa e duratura 

del consumo dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte A dell’allegato ovvero: 

a) Tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi; 

b) Contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti: 

a. Destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

b. Generalmente consumati direttamente dal recipiente; e  

c) Pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo 

fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti 

alimenti. 

RESTRIZIONI ALL’IMMISSIONE SUL MERCATO 

L’art. 5 della Direttiva introduce l’obbligo per gli Stati membri di disporre il divieto di immissione sul mercato dei prodotti di plastica oxo-degradabili” 

e dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte B dell’allegato, ovvero: 

1. Bastoncini cotonati, tranne quando rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE del Consiglio o della direttiva 93/42/CEE 

del Consiglio; 

2. Posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 

3. Piatti; 

4. Cannucce, tranne quando rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 90/385/CEE o della direttiva 93/42/CEE; 

5. Agitatori per bevande; 

6. Aste da attaccare a sostegno dei palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e applicazioni professionali  che non sono 

distribuiti ai consumatori, e relativi meccanismi; 

7. Contenitori per alimenti in polistirene espanso, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti; 

a. Destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

b. Generalmente consumati direttamente dal recipiente; e  

c. Pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti 

tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri 

contenenti alimenti; 
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8. Contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi; 

9. Tazze per bevande in polistirolo espanso e relativi tappi e coperchi. 

Come già evidenziato, tali restrizioni, come pure gli obblighi di riduzione del consumo di cui all’art. 4, riguardano anche i prodotti monouso realizzati 

in plastica biodegradabile e compostabile. Gli Stati membri sono tenuti ad applicare tali restrizioni nell’ordinamento nazionale a decorrere dal 3 

luglio 2021. 

REQUISITI DI PROGETTAZIONE 

L’art. 6 della Direttiva introduce due requisiti obbligatori di progettazione, riferiti ai soli contenitori per bevande.  

1. Requisiti relativi ai tappi/coperchi dei contenitori per bevande in plastica o compositi (es. tetrapak); nello specifico sarà possibile immettere 

sul mercato tali contenitori solo se i tappi e i coperchi in plastica restano attaccati ai contenitori per la durata dell’uso previsto del prodotto. 

Tale disposizione si applica a partire dal 3 luglio 2024. Entro il 1° gennaio 2022 la Commissione si è impegnata ad adottare atti d’esecuzione 

che stabiliscono le norme per il calcolo e la verifica degli obiettivi. 

2. Requisiti relativi al contenuto di materiale riciclato nelle bottiglie in PET: a partire dal 2025, le bottiglie per bevande elencate nella parte F 

dell’allegato fabbricate con polietilene tereftalato come componente principale (bottiglie in PET) dovranno contenere almeno il 25 % di 

plastica riciclata, calcolato come media per tutte le bottiglie in PET immesse sul mercato nel territorio dello Stato membro. A partire dal 

2030 il contenuto minimo di PET riciclato (rPET) sarà del 30%. 

REQUISITI DI MARCATURA 

L’art. 7 della Direttiva introduce l’obbligo per gli Stati membri di provvedere a che ciascun prodotto di plastica monouso elencato nella parte D 

dell’allegato (Assorbenti e tamponi igienici e applicatori per tamponi; salviette umidificate, prodotti del tabacco con filtri e filtri commercializzati in 

combinazione con i prodotti del tabacco; tazze per bevande) e immesso sul mercato rechi sull’imballaggio o sul prodotto stesso una marcatura in 

caratteri grandi, chiaramente leggibili e indelebili che comunica ai consumatori le informazioni seguenti: 

a. Le modalità corrette di gestione del rifiuto per il prodotto, per lo stesso prodotto, le forme di smaltimento dei rifiuti da evitare, in linea con 

la gerarchia dei rifiuti; e  

b. La presenza di plastica nel prodotto e la conseguente incidenza negativa sull’ambiente della dispersione o di altre forme di smaltimento 

improprie del rifiuto. 

RESPONSABILITA’ ESTESA DEL PRODUTTORE - EPR 

L’art. 8 della Direttiva introduce l’obbligo per gli Stati membri di istituire regimi di EPR del produttore per i seguenti prodotti in plastica monouso: 



6 
 

1. Contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti: 

a. Destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

b. Generalmente consumati direttamente dal recipiente; e  

c. Pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, 

pacchetti e involucri contenenti alimenti; 

2. Pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti alimenti destinati al consumo immediato direttamente dal pacchetto o involucro 

senza ulteriore preparazione; 

3. Contenitori per bevande con una capacità fino a tre litri, ossia recipienti usati per contenere liquidi, per esempio bottiglie per bevande e 

relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi compositi di bevande e relativi tappi e coperchi, ma non i contenitori in vetro o metallo per 

bevande con tappi e coperchi di plastica; 

4. Tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi; 

5. Sacchetti in plastica in materiale leggero definiti all’articolo 3, punto 1 quarter, della Direttiva 94/62/CE. 

Per quanto riguarda l’EPS riferito agli attrezzi da pesca si precisa: 

- Attrezzi contenenti plastica 

- Attrezzi o sua parte che è usata nella pesca o nell’acquacoltura per prendere, catturare o allevare. 

Scadenze previste dalla Direttiva 904: 

Linee guida da emanare a cura della Commissione Europea Scadenza 

Orientamenti recanti esempi di cosa sia considerato un prodotto di 

plastica monouso ai fini della direttiva (se del caso) 
3 luglio 2020 

Orientamenti che specificano i criteri, in consultazione con gli Stati 

membri, per la determinazione del costo di rimozione dei rifiuti 

abbandonati (littering) di cui ai paragrafi 2 e 3 dell’art. 8 

Non specificato 

 

La Direttiva impegna inoltre la Commissione europea all’adozione di alcuni atti di esecuzione: 
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Atti di esecuzione da emanare a cura della Commissione Europea Scadenza 

Metodologia di calcolo e di verifica della riduzione ambiziosa e duratura 

del consumo dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte A 

dell’allegato 

3 gennaio 2021 

Regole per il calcolo e la verifica del raggiungimento degli obiettivi sul 

contenuto minimo di riciclato per le bottiglie per bevande di plastica 

monouso 

Entro gennaio 2022 

Specifiche armonizzate per la marcatura dei prodotti in plastica 

monouso elencati nella parte D dell’allegato 
3 luglio 2020 

Metodologia per il calcolo e la verifica degli obiettivi di raccolta 

differenziata delle bottiglie in PET di cui all’art. 9 
3 luglio 2020 

 

Formato per la comunicazione alla Commissione da parte degli Stati 

membri dei seguenti dati e informazioni: 

- Dati sui prodotti in plastica monouso elencati nella parte A 

dell’allegato che sono stati immessi sul mercato ogni anno, per 

dimostrare la riduzione del consumo in conformità dell’articolo 

4, paragrafo 1; 

- Misure adottate dallo Stato membro ai fini del conseguimento 

di una riduzione ambiziosa e duratura del consumo dei prodotti 

in plastica monouso elencati nella parte A dell’articolo 4, 

paragrafo 1; 

 

3 gennaio 2021 

Formato per la comunicazione alla Commissione da parte degli Stati 

membri dei seguenti dati e informazioni: 
1 gennaio 2021 
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- Informazioni sul contenuto riciclato presente nelle bottiglie per 

bevande elencate nella parte F dell’allegato, per dimostrare il 

conseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 6, paragrafo 5; 

- Dati sui rifiuti post-consumo dei prodotti di plastica monouso 

di cui alla parte E, sezione III, dell’allegato, che sono stati 

raccolti in conformità dell’articolo 8, paragrafo 3. 

 

Scadenze per gli Stati membri Scadenza 

Disposizioni di cui all’articolo 5 (restrizioni all’immissione sul mercato) 3 luglio gennaio 2021 

Disposizioni di cui all’articolo 6 paragrafo 1 (requisiti relativi ai 

tappi/coperchi dei contenitori per bevande in plastica o composite) 
3 luglio 2024 

Disposizioni di cui all’articolo 7 paragrafo 1 (requisiti di marcatura) 3 luglio 2021 

Disposizioni di cui all’articolo 8 (responsabilità estesa del produttore) 31 dicembre 2024 

Disposizioni di cui all’articolo 8 limitatamente ai regimi di responsabilità 

estesa del produttore istituiti prima del 4 luglio 2018 e per quanto 

riguarda i prodotti di plastica monouso elencati nella parte E, sezione 

III, dell’allegato 

5 gennaio 2023 

 

 

 

La preoccupazione principale sul recepimento a livello nazionale della Direttiva nasce a seguito della circolazione delle più recenti bozze di Linee Guida europee, 

nelle quali non sono stati indicati parametri chiari e coerenti con lo scopo della Direttiva ai fini dell’individuazione del monouso. 

In particolare, nella versione di aprile 2021, viene suggerito di utilizzare per i contenitori per alimenti (e coerentemente anche per altri imballaggi per alimenti, 

compresi quelli flessibili) il valore soglia di 3 litri al di sotto del quale l’imballaggio è considerabile monouso - in analogia con i contenitori per bevande e bottiglie.  
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In questo range – piuttosto ampio - ricadono inevitabilmente anche imballaggi alimentari multiporzione, superando il criterio del monouso tracciato dalla Direttiva 

che individua tra i parametri utilizzabili anche quello della monoporzione. Si pensi ad esempio che 3 lt di yogurt corrispondono ad oltre 3 kg dello stesso prodotto, 

il che rende irrealistico il criterio proposto nelle Linee Guida se comparabile con il concetto di monoporzione, che invece appare il parametro più pertinente ai 

fini dell’individuazione di un campo di applicazione realistico ed efficace. 

L’interpretazione data dalle Linee Guida in sostanza amplierebbe il campo di applicazione della Direttiva.  

Alla luce di questa impostazione delle Linee Guida, si ritiene opportuno valutare in sede di recepimento l’utilizzo di parametri e criteri per l’identificazione dei 

prodotti soggetti alla Direttiva che permettano una implementazione semplice e coerente delle misure, nel rispetto del dettato normativo. 

Dal testo della Direttiva SUP appare chiaro che le azioni previste dal legislatore coinvolgano in particolare quei prodotti che tendono ad essere dispersi 

nell’ambiente per volume, dimensione, modalità e destino di utilizzo, come specificato nell’articolo 12 e chiarito nel considerando 12.  

Prendendo in considerazione nello specifico gli imballaggi alimentari, l’articolo 12 specifica che la normativa si riferisce “in particolare nel caso dei contenitori per 

alimenti monoporzione”. Questo intento risulta ulteriormente chiarito nel considerando 12 che specifica che non devono essere considerati prodotti di plastica 

monouso i contenitori contenenti alimenti in quantità superiori a una singola porzione oppure contenitori per alimenti monoporzione venduti in più di una unità.   

 

Appare evidente che impiegare il criterio di singola porzione e/o unità di consumo permetterebbe di individuare le categorie di prodotti monouso in modo 

coerente con lo spirito della Direttiva.  

Sulla base di quanto indicato nella Direttiva SUP, si propone uno schema decisionale di identificazione dei contenitori per alimenti monouso in plastica soggetti 
alla direttiva SUP e una tabella con alcuni esempi. 
Nella PARTE A della Direttiva SUP a cui rimanda l’Art. 4 (Riduzione del consumo), sono citati specificatamente i contenitori per alimenti (che sono inseriti anche 

nelle PARTI E e G), descritti come: 

“recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti: 

A. destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 

B. generalmente consumati direttamente dal recipiente; e 

C. pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e 
involucri contenenti alimenti.” 
A proposito del sopra menzionato punto C riferito agli alimenti che non necessitano di ulteriore preparazione, segnaliamo che la necessità di lavare, pelare e 
tagliare un alimento è esclusa in modo del tutto arbitrario dalle condizioni che permettono ad un packaging di non ricadere nel campo di applicazione della SUP. 
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Tale decisione si pone in contrasto con qualsiasi requisito minimo di igiene e sicurezza degli alimenti nonché, palesemente, con il concetto di consumo “on the 
go” o comunque di consumo in ambienti non confinati e quindi ancora una volta in contraddizione con quanto previsto dall’articolo 12 della direttiva.  
Nel recepimento della Direttiva, dunque, anche queste modalità di preparazione andrebbero elencate alla stregua di cottura, bollitura, ecc. ... 
Inoltre, nella PARTE B relativa all’applicazione dell’Art.5 (Restrizioni all’immissione sul mercato) la stessa descrizione dei contenitori per alimenti di cui sopra viene 

applicata anche per quelli in polistirene espanso. 
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Esempi di identificazione dei contenitori per alimenti mono-uso in plastica 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitore in plastica contenente 
alimento caldo o freddo pronto per 
essere consumato senza ulteriori 
preparazioni 

 

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 

Contenitore di porzioni multiple di 
alimento (es. yogurt)  

  

SI SI NO SI SI SI ESCLUSO  
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitore in carta con layer o inserti 
in plastica contenente alimento caldo 
o freddo monoporzione pronto per 
essere consumato senza ulteriori 
preparazioni 

 

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 

Contenitore in plastica contenente 
frutta o verdura comprensiva di 
condimenti e/o posate 

  

SI SI SI SI SI  SI INCLUSO 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitore in plastica contenente 
monoporzioni di snack (ad esempio 
noccioline, crackers ecc) 

 

SI SI SI SI SI SI INCLUSO  

Contenitore in plastica contenente 
salse o condimenti monoporzione (ad 
es. mostarda, ketchup ecc.) 

 

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitore in plastica contenente 
alimento congelato mono/multi-
porzione 

 

SI SI/NO SI NO NO SI ESCLUSO  

Monoporzione di alimenti freddi (es. 
gelato, frozen yogurt) con contenitore 
in plastica o carta rivestita in plastica e 
posate (se necessarie) 

  

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitori in plastica contenenti 
prodotti dolciari multiporzione 

  

SI NO SI SI SI NO ESCLUSO 

Contenitori in plastica contenenti 
prodotti dolciari monoporzione 

  

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 

Contenitori di cibo da consumarsi 
previa preparazione (es: carne, pesce, 
pasta) 
  

     

SI SI/NO SI NO NO NO ESCLUSO 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitori in polistirene espanso di 
cibo da consumarsi previa 
preparazione (es: carne, pesce, pasta) 

  
 

SI SI/NO SI NO NO NO ESCLUSO 

Contenitori di alimenti secchi 
monoporzione che richiedono acqua 
calda per essere consumati (es. 
noodles, zuppe) 

 

SI SI SI NO SI SI ESCLUSO 
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Esempi Materiale Mono-uso Consumo immediato Applicazione SUP 

Descrizione Il contenitore 
è costituito in 
plastica 
(parzialment
e o 
totalmente)? 

L’alimento 
contenuto 
corrisponde 
alla 
porzione 
singola/uni
tà di 
consumo? 

L’alimento nel 
suo contenitore 
è venduto 
singolarmente? 

L’alimento è 
pronto per 
essere 
consumato 
senza 
ulteriore 
preparazione? 

Il contenitore è 
progettato per il 
consumo 
immediato? 

L’alimento è 
tipicamente 
consumato 
dal 
contenitore? 

Incluso/escluso 
nello scopo della 
Direttiva 

Contenitore in polistirene espanso per 
alimenti monoporzione che non 
richiede ulteriore preparazione 
 

 

SI SI SI SI SI SI INCLUSO 

Contenitore in polistirene espanso per 
alimenti multiporzione che non 
richiede ulteriore preparazione 

 
 

SI NO SI SI NO NO ESCLUSO 

 
 

 


